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La seduta comincia alle 9. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissa r i 
che della seduta od ie rna sa rà r eda t to u n 
resoconto stenografico. 

Audizione del presidente della Cassa 
marittima tirrena. 

PRESIDÈNTE. L 'ordine del giorno reca 
l 'audizione del pres idente della Cassa ma­
r i t t ima t i r rena , r app re sen t a t a dal do t tor 
Giovanni Spott i , d i re t tore generale , e da l 
dot tor Giuseppe Ravera , v icepres idente de­
legato poiché il p res idente sa rà n o m i n a t o 
nella p ross ima se t t imana . 

L 'audizione od ie rna è vol ta a cono­
scere in sintesi le eventual i modificazioni 
che s iano in tervenute nel per iodo t ra­
scorso da l la precedente audiz ione dei 
r appresen tan t i della Cassa m a r i t t i m a tir­
rena - tenutas i il 21 giugno 1990 -
aftinché la Commiss ione abb ia la possi­
bi l i tà di va lu ta re con par t i co la re a t ten­
zione gli e lement i che ve r r anno sottoli­
neat i nel corso del l ' incontro od ie rno e che 
fo rmeranno oggetto di eventual i contr i ­
but i scri t t i . 

GIUSEPPE RAVERA, Vicepresidente de­
legato della Cassa marittima tirrena. La 
Cassa m a r i t t i m a t i r rena , nel lo svolgere la 
sua a t t iv i tà nel c a m p o degli infortuni e 
delle ma la t t i e p resen ta u n a s i tuazione di 
fondo che desidero sot tol ineare . Il p ro­

b l e m a essenziale, in questo settore, ri­
g u a r d a il pa r t i co la re asset to che si è 
venuto a d e t e r m i n a r e con la legge n. 430 
del 1984 che prevede de t e rmina t i sgravi 
cont r ibut iv i pe r le navi iscri t te nei com­
p a r t i m e n t i del mer id ione . 

Questa par t i co la re s i tuazione com­
po r t a u n a d iminuz ione nel n u m e r o degli 
assist i t i dal le casse ope ran t i nel no rd -
ossia la Cassa m a r i t t i m a t i r r ena e la 
Cassa m a r i t t i m a adr ia t i ca - r i spet to a 
quell i del la Cassa m a r i t t i m a mer id iona le . 
Ciò è dovuto al la t endenza del navigl io a 
spostars i nei c o m p a r t i m e n t i del sud a 
segui to della presentaz ione di u n a sem­
plice d o m a n d a , al lo scopo di beneficiare 
degli sgravi previst i da l la legge r i corda ta . 

A causa di ques ta tendenza , la Cassa 
m a r i t t i m a t i r r ena h a avu to un 'u l te r iore , 
lieve d iminuz ione nel n u m e r o degli assi-
ti t i , che sono passa t i nel 1989 d a 16.003 
a 15.879, n u m e r o questo che cost i tuisce il 
p r i m o da to di fondo pe r q u a n t o r i g u a r d a 
la popolaz ione ass icura ta . 

In mer i to a l l ' a t t iv i tà della Cassa, non 
d o b b i a m o r i levare sostanzial i m u t a m e n t i 
r i spe t to al la s i tuazione esposta nel 1989. 
Abb iamo opera to 2.477 in tervent i ; le pre­
stazioni , che r i g u a r d a n o l 'erogazione delle 
rend i te e l 'ass is tenza economica di ma­
lat t ia , vengono ass icura te in u n t e r m i n e 
inferiore ai t r en t a giorni . Quindi , non 
sussis tono par t ico la r i r i t a rd i nel lo svolgi­
m e n t o del l ' a t t iv i tà del la Cassa. 
Voglio sot to l ineare che il persona le del­
l 'ente che r app resen to è a t t u a l m e n t e ca­
ren te r i spe t to a l l 'o rganico fissato (che è di 
c i rca 100 uni tà) , essendo compos to da 70 
e lement i . 

Un a l t ro p u n t o sul qua le r i ch i amo 
l 'a t tenzione del la Commiss ione è quel lo 
del r e n d i m e n t o del p a t r i m o n i o i m m o b i ­
l iare del l 'ente - che a m m o n t a a circa 72 
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mil iardi - r end imen to che si aggira in­
torno al 3 per cento. Tale percen tua le non è 
mol to elevata, m a se è va lu ta ta nel q u a d r o 
del l 'a t t ivi tà del l 'ente e se si t iene conto 
delle r igidi tà esistenti nella gestione, mi 
sembra abbas t anza soddisfacente. 

Il vo lume dei cont r ibut i è s ta to nel 
1990 par i ad 84 mi l ia rd i ed ha fatto 
regis trare u n inc remento - nonos tan te la 
lieve d iminuzione della popolazione assi­
cura ta che r icordavo - r i spet to a l l ' anno 
precedente, nel quale a m m o n t a v a a 77 
mil iardi . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Vorrei 
avere alcuni ch iar iment i , in p r i m o luogo 
per quan to r igua rda l 'aspet to dei titoli in 
gestione pa t r imonia le , in q u a n t o ho rile­
vato che il r end imen to dei deposi t i t r a le 
diverse banche è e s t r emamen te differen­
ziato e che la d iscrepanza t ra il tasso 
pra t ica to dal la Banca commerc ia le ita­
l iana e dal Banco di Chiavari è addir i t ­
tu ra del 2 per cento (dall '11,839 pe r cento 
al 13,329 pe r cento). Vorrei sapere cosa 
in tenda fare la Cassa m a r i t t i m a t i r rena 
per ot tenere il mas s imo rend imen to . 

Un secondo ch ia r imen to che vorrei 
avere r iguarda il r end imen to lordo del 
pa t r imonio : si è det to che u n r end imen to 
del 3 per cento r ien t ra nel la media , m a se 
si considera quello della Cassa m a r i t t i m a 
adriat ica, che è del 4,88 pe r cento, si 
r iscontra u n a differenza notevole. Credo, 
quindi , che u n r end imen to del 3 pe r cento 
sia mol to basso anche in r appo r to a 
quello di al t r i ist i tuti previdenzia l i . Mi 
chiedo quindi se anche in questo caso si 
ipotizzi l 'adozione di misu re idonee ad 
elevare il r end imen to del pa t r imon io im­
mobi l iare . 

Un al t ro da to che non è emerso dal la 
relazione della Cassa m a r i t t i m a t i r r ena è 
quello del tasso di moros i tà . Vorrei co­
noscere, quindi , il livello di evasione 
contr ibut iva esistente. Il dot tor Ravera ha 
affermato che si è r i scont ra ta u n a leggera 
flessione del n u m e r o dei lavorator i assi­
curat i (la d iminuz ione del n u m e r o dei 
na tan t i è irrisoria), m a debbo r i scont ra re 
che la Cassa adr ia t ica non ha avu to u n 
analogo calo nonos tan te la legge n. 430 

del 1984 abb i a avu to come conseguenza 
quel la di i ndu r r e l ' iscrizione dei na t an t i 
nei c o m p a r t i m e n t i del Mezzogiorno. 

Un a l t ro da to che m i in teressa cono­
scere - e che non ho t rova to nel la re lazione 
del la Cassa m a r i t t i m a t i r r ena - r i gua rda il 
r appo r to che esiste t r a il n u m e r o di 
d ipenden t i e quel lo delle p ra t i che , sulla 
base del qua le ana l izzare la p rodut t iv i t à 
del l 'ente . Infine, se posso muovere u n 
ri l ievo di ca ra t t e re generale , debbo dire 
che sa rebbe bene che la re lazione di u n 
is t i tuto ass icura t ivo fosse d i re t ta , anche 
nel la presen taz ione dei da t i contabi l i , che 
sono mol to in teressant i , a fornire a lcune 
proiezioni da cui r icavare , a lmeno indi­
ca t ivamente , qua le sa rà la s i tuazione del­
l ' is t i tuto stesso t r a qua lche anno . 

Vi è un 'u l t e r io re informazione che 
in tendo chiedere ai r app resen tan t i del la 
Cassa m a r i t t i m a t i r rena : nel 1991 e rano 
s tat i previs t i a favore del persona le im­
ba rca to con t r ibu t i pe r 16 mi l ia rd i , m e n t r e 
la legge f inanziar ia pe r il 1992 non 
con templa ana logo s t anz iamen to . Mi 
chiedo se ciò avrà un ' inc idenza sul bi­
lancio della Cassa m a r i t t i m a t i r rena . 

P R E S I D E N T E . Vorrei sapere , per 
maggiore ch ia r imen to , se nel la valuta­
zione del r e n d i m e n t o del p a t r i m o n i o im­
mobi l i a re del 3 pe r cento ci si riferisca ai 
valori storici o a quell i r iva lu ta t i pe r ogni 
un i t à ab i ta t iva o commerc i a l e posseduta . 

GIOVANNI SPOTTI, Direttore generale 
della Cassa marittima tirrena. Mi occuperò 
innanz i tu t to del r e n d i m e n t o dei titoli 
nel la gest ione pa t r imon ia l e . Effettiva­
mente , le osservazioni del sena tore Vecchi 
sono giuste, nel senso che a b b i a m o t re 
gestioni pa t r imon ia l i con differenti rendi­
men t i . Comunque , si verifica u n a var ia­
zione di a n n o in a n n o e non è de t to che 
uno sia s e m p r e super iore o inferiore agli 
a l t r i . La nos t ra t endenza è di concent rarc i 
presso l ' is t i tuto banca r io che garant i sce il 
r e n d i m e n t o maggiore , pe r cui se i r isul­
ta t i del 1991 dovessero essere confermat i 
l a sce remmo la Banca commerc ia l e rivol­
gendoci a chi possa r iusci re a gestire 
megl io il pa t r imon io . In proiezione fu-
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tura , i n t end i amo agire nel lo stesso m o d o 
anche presso l ' is t i tuto cassiere, cioè il 
Monte dei Paschi di S iena: ce rche remo di 
raggiungere u n accordo pe r o t tenere u n a 
gestione pa t r imon ia l e a t i tolo gra tu i to . 
Na tu ra lmen te , le banche non gradiscono 
mol to che non p a g h i a m o commiss ioni , 
per cui le t ra t ta t ive sono u n po ' lente. 
Comunque , ques ta è la l inea che inten­
d i a m o seguire, in m o d o da o t tenere il 
mas s imo reddi to possibile. 

Per q u a n t o r igua rda il r e n d i m e n t o 
lordo del pa t r imon io immobi l i a re , con­
cordo che la percen tua le del 3 pe r cento 
non è mol to al ta, pe rò bisogna tener 
conto che è calcolata sui valori aggiornat i 
al 31 d icembre 1988. Il pa ragone con la 
Cassa adr ia t ica non è possibile, pe rché 
l ' ist i tuto t r ies t ino h a ceduto, a l l ' epoca 
della suddivis ione t r a le a t t iv i tà san i ta r ie 
vere e p ropr ie e quelle previdenzial i , tu t to 
il vecchio pa t r imon io immobi l i a r e al lo 
Stato, al Minis tero della sani tà , r ima­
nendo con poche cose nuove. Il loro 
m a s s i m o cespite è da to dal fitto f igurativo 
della nuova sede che, essendo nuova, h a 
u n reddi to mol to elevato. Il nos t ro isti­
tuto, invece, possiede anche immobi l i di 
epoche p iù lontane . Tra l 'a l t ro, poiché i 
cont ra t t i h a n n o u n a d u r a t a di sei ann i 
p iù sei e sono indicizzat i al 75 pe r cento 
del l ' indice ISTAT, dopo qua lche t e m p o 
divengono m e n o remunera t iv i di q u a n t o 
e rano all ' inizio. Ad ogni modo , ce rch iamo 
in l inea di m a s s i m a di vendere il vecchio 
e di c o m p r a r e il nuovo, pe rché - a l m e n o 
nelle regioni se t tentr ional i - gli immobi l i 
nuovi r endono a lmeno il 6-7 pe r cento 
lordo. Ripeto che il 3 pe r cento è calco­
lato sui valori al 31 d icembre 1988 e non 
sui valori ca tas ta l i o storici; come sapete , 
infatti, la Corte dei conti chiede che 
quest i valori s iano aggiornat i en t ro cert i 
l imit i . È ch ia ro che vi è u n grosso 
marg ine sul valore effettivo di merca to . 
Comunque , a b b i a m o t rasmesso al la Com­
miss ione i da t i in nos t ro possesso, da i 
qual i emerge che si t r a t t a di valori 
credibi l i . Per fare u n esempio, la sede di 
Genova, al 31 d i cembre 1988, e ra va lu ta t a 
10 mi l i a rd i : oggi ne po t rà valere 13, m a 
non cer to 20. 

Per q u a n t o r i g u a r d a l 'evasione contr i ­
but iva , osservo che nel set tore m a r i t t i m o 
e del l 'aviazione civile non è faci lmente 
a t tuab i l e come p u ò accadere in a l t r i 
set tori . Comunque , poiché ges t iamo sia i 
con t r ibu t i pe r gli infortuni sia quell i pe r 
le mala t t i e , c e rch iamo di effettuare con­
troll i incrociat i , come se fossimo l'INAIL 
e l ' INPS ins ieme. Contro l l iamo le due 
denunce , cioè quel la pe r infortuni (prov­
visoria e poi definitiva), e quel la pe r 
ma la t t i e (in sostanza, sono dodici de­
nunce a l l ' anno) . Comunque , non è che vi 
sia mol to d a vedere . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Neanche 
nel set tore pesca ? 

GIOVANNI SPOTTI, Direttore generale 
della Cassa marittima tirrena. Dovrei dire , 
se m i consent i te , che il se t tore pesca è 
quas i incontrol labi le . Ad ogni modo , il 
control lo avviene cose segue. P r e n d i a m o 
in e same u n peschereccio di a l tu ra che 
lavora tu t to l ' anno : se s u p p o n i a m o che 
l ' anno preceden te abb i a versa to u n mi­
l ione di cont r ibut i , pe r l ' anno in corso 
dovrà versare a l m e n o u n mi l ione e 100 
mi l a l ire. Sot to ques to profilo, qu indi , 
esiste qua lche garanz ia . Certo, non pos­
s i amo a n d a r e ad ind iv iduare il pesca tore 
che m a g a r i è i m b a r c a t o pe r due o t re 
giorni e non ce lo comunica . Comunque , 
p r e s t i a m o a t tenz ione anche a ques to set­
tore . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il confronto con 
la Cassa m a r i t t i m a adr i a t i ca sul n u m e r o 
delle navi , r icordo che nel pas sa to le navi 
s t az ionavano tu t t e nel po r to di Genova. 
Quindi , il capoluogo l igure h a r isent i to 
degli effetti del la legge in ma te r i a , m e n t r e 
la Cassa adr ia t i ca (che aveva compe tenza 
so l tan to sul Lloyd t r ies t ino e poi sul 
g r u p p o Ferruzzi di Ravenna ) ne h a risen­
t i to mol to m e n o : non avendo navi , non ne 
h a perse . 

GIUSEPPE RAVERA, Vicepresidente de-
legato della Cassa marittima tirrena. Posso 
d i re pe r esper ienza d i re t ta che Trieste h a 
beneficiato di u n a legge speciale che 
concedeva sgravi fiscali. Come di re t tore 
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generale della Tirrenia, r icordo che ac­
q u i s t a m m o naviglio dal l 'Adriat ica, che fu 
lasciato nel por to di Trieste pe r parecchi 
anni da ta l 'esistenza di queste agevola­
zioni. Quella legge ha cost i tui to u n cer to 
freno, p revedendo provvidenze non allo 
stesso livello di quelle fissate pe r il 
Mezzogiorno m a c o m u n q u e piut tos to alte, 
specia lmente in u n a p r i m a fase. Mi pa re 
che ora non s iano p iù in vigore. 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Sono 
state r innovate per quan to r igua rda gli 
sgravi contr ibut ivi . 

GIUSEPPE RAVERA, Vicepresidente de-
legato della Cassa marittima tirrena. Ri­
cordo che era previs to anche u n contr i ­
bu to par t ico lare del 7 per cento. 

GIOVANNI SPOTTI, Direttore generale 
della Cassa marittima tirrena. Se la Com­
missione è interessata al r appo r to t r a il 
n u m e r o dei d ipendent i e quello delle 
prat iche, poss iamo senz 'a l t ro inviare i 
relativi da t i . Occorre cons iderare che il 
nostro organico è scoperto pe r il 32 pe r 
cento; nonos tan te questo, senza t e m a di 
sment i ta , le p ra t i che sono p u n t u a l m e n t e 
eseguite e non si verificano disservizi . 
Non d i spon iamo del da to preciso, m a non 
r iceviamo a lcuna lamente la : s i amo sem­
pre puntua l i , perché il 31 di ogni mese 
pa r tono le rendi te , men t r e tu t te le setti­
m a n e si procede al p a g a m e n t o pe r i 
mar i t t imi . 

Le proiezioni sul futuro sono mol to 
interessanti , anche se in qua lche caso 
r iusc iamo a farle e in qua lche a l t ro no : 
mol to d ipende d a l l ' a n d a m e n t o della mu­
tual i tà , che è in d iminuz ione pe r q u a n t o 
r iguarda i mar i t t imi , m a è in a u m e n t o 
per quan to r igua rda il personale di volo 
dell 'aviazione civile. Anche l ' anno scorso, 
che è s ta to pa r t i co la rmente sfavorevole, si 
è regis t rato u n a u m e n t o in questo senso, 
e penso che ques t ' anno se ne verificherà 
uno ul ter iore anche dal p u n t o di vista 
delle contr ibuzioni , dal m o m e n t o che le 
re t r ibuzioni del personale di volo sono 
assai elevate. Avete po tu to notare , infatti, 
la differenza del reg ime di as tensione pe r 

m a t e r n i t à che si regis t ra t ra le d ipenden t i 
del set tore a m m i n i s t r a t i v o e le assistenti 
di volo. Dovrebbe qu ind i verificarsi u n 
u l ter iore inc remento . Per i mar i t t im i , 
invece, non p r eved i amo grossi sposta­
ment i , che dovrebbero essere l imi ta t i a 
poche persone in m e n o . A u m e n t a n d o l 'au­
tomazione , infatti , d iminuisce il n u m e r o 
delle persone imbarca t e . 

Sena tore Vecchi, non ho compreso 
bene la sua d o m a n d a sui con t r ibu t i pe r 
assegni integrat ivi . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Ho visto 
che nel la legge f inanziar ia e r ano at t ivat i 
cont r ibu t i pe r assegni in tegrat ivi ai fami­
l iari dei lavora tor i imbarca t i . Nel 1991, 
e r ano previs t i pe r ques to scopo 16 mi­
l iardi . Poiché non sono previs t i pe r il 
1992, vorrei sapere se h a n n o un ' inc idenza 
sul vostro b i lancio . 

GIUSEPPE RAVERA, Vicepresidente de­
legato della Cassa marittima tirrena. Non 
sono a conoscenza di quest i da t i , neanche 
nel la m i a veste di a m m i n i s t r a t o r e di 
az ienda a rma to r i a l e . 

GIOVANNI SPOTTI, Direttore generale 
della Cassa marittima tirrena. Si t r a t t a di 
qualcosa che non passa pe r la Cassa 
m a r i t t i m a . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
d o m a n d e , r ingraz io i nost r i ospit i pe r la 
loro par tec ipaz ione . 

Audizione del presidente della Cassa 
marittima adriatica. 

P R E S I D E N T E . Nel d a r e il benvenu to 
ai r app resen tan t i del la Cassa m a r i t t i m a 
adr ia t ica , comunico che sono present i il 
s ignor Sa lva tore Vindigni , pres idente , 
l 'avvocato Piero Sa rdos Albert ini , respon­
sabile dell'ufficio legale ed il rag ionier 
Claudio Orett i , v icar io d i re t to re generale . 

Prego i nos t r i ospit i di esporre in 
m a n i e r a s intet ica le var iaz ioni interve­
nu te r i spe t to al la p receden te audiz ione, al 
fine di r endere possibi le u n a compara -
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zione di tu t te le Casse che consenta di 
va lu tare gli aspet t i sui qual i occorre 
intervenire . 

Cedo subi to la pa ro la al pres idente 
Vindigni. 

SALVATORE VINDIGNI, Presidente 
della Cassa marittima adriatica. S ignor 
pres idente , nel corso del 1990 si è con­
fermato sos tanz ia lmente il q u a d r o posi­
tivo già del ineato nel la precedente rela­
zione. Ad integrazione di q u a n t o già 
esposto lo scorso anno sono meri tevol i di 
segnalazione ta lun i fatti sal ient i . Innanz i ­
tut to , nel mese di g iugno del 1990, è s ta to 
a t tua to il previs to t ras fer imento degli 
uffici nel la nuova sede. Si t r a t t a di u n 
edifìcio di pregio, s i tua to nel cent ro cit­
tadino, in p ross imi tà del por to , e com­
p le tamente r i s t ru t tu ra to . 

L'edificio si è confermato p i e n a m e n t e 
funzionale ed h a compor t a to u n notevole 
incremento pa t r imon ia l e pe r Tente. Le 
previsioni di spesa sono s ta te e sa t t amen te 
r ispet ta te ; in sostanza, è s ta to r i spe t ta to 
quello che era l 'oggetto del con t ra t to a 
ch iusura dei lavori . 

Abbiamo inol tre p roceduto all ' infor­
mat izzazione, che e ra collegata al trasfe­
r imen to nel la nuova sede, nel senso che 
p r i m a la logistica degli uffici non per­
met teva u n uti l izzo in m o d o compiu to dei 
s istemi tecnici informatici . È s ta to qu ind i 
comple ta to il decen t r amen to del s i s tema 
informatico ai var i servizi, i cui uffici 
sono ora tu t t i collegati con il cen t ro 
e laborazione da t i . 

Il s i s tema è o r m a i p i enamen te ope­
ran te ed h a cont r ibu i to ad elevare lo 
standard qual i ta t ivo de l l ' appa ra to orga­
nizzativo, con positivi riflessi sul p i ano 
della razional izzazione del lavoro, delle 
spese e dei servizi erogat i agli assist i t i . 

Per quan to r i gua rda la gestione del 
pa t r imon io immobi l ia re , nel luglio 1990, 
sono stat i u l t ima t i i lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione di u n secondo stabile acquis ta to a 
Trieste - ol t re a quel lo des t ina to al la sede 
- in a t tuaz ione del p iano di impiego dei 
fondi disponibi l i . Sono stat i r i spet ta t i 
anche in questo caso sia i previs t i t e m p i 
di consegna sia la spesa, così come 

del ibera to , senza a lcun a u m e n t o . L ' immo­
bile è a des t inaz ione commerc ia le ed è 
s ta to i n t e r amen te locato (par te ad uffici e 
p a r t e ad a t t iv i tà commerc ia l i ) con u n a 
reddi t iv i tà a b b a s t a n z a elevata (ovviamen­
te se riferita a Trieste, pe rché se o p e r i a m o 
u n confronto con R o m a il valore sa rebbe 
cons idera to inferiore). 

Una p iù a t t en ta gest ione delle loca­
zioni degli a l t r i beni del l 'ente , col legata 
con l 'assunzione in p ropr io de l l ' ammin i ­
s t raz ione dei beni stessi, h a d e t e r m i n a t o 
u n consis tente inc remen to del la reddi t i ­
vi tà : il r end imen to , che nel 1988 era del 
2,69 pe r cento, nel 1990 è sal i to al 4,88 
pe r cento, qu ind i con u n inc remen to di 
c i rca il 100 pe r cento r i spet to al la si tua­
zione precedente . Si t r a t t a di u n aspe t to 
che a b b i a m o pa r t i co l a rmen te focalizzato, 
nel senso che mol te volte l 'ente pubb l ico 
viene visto c o m u n q u e e s e m p r e come u n a 
sor ta di ente assis tenziale; a b b i a m o per­
t an to ado t t a to u n a pol i t ica di diverso t ipo 
- s e m p r e ne l l ' amb i to delle leggi vigenti 
che d isc ip l inano il m e r c a t o - , che di fatto 
h a r a d d o p p i a t o la reddi t iv i tà del pa t r i ­
mon io immobi l i a r e . 

Il b i lancio si è chiuso anche nel 1990 
in at t ivo, grazie a l l 'oculatezza de l l ' ammi­
nis t raz ione del l 'ente , che ha rea l izzato 
u n a gest ione sana ed i m p r o n t a t a a cr i ter i 
di economici tà , pe r seguendo nel con­
t e m p o u n con ten imen to degli oner i con­
t r ibut iv i g ravan t i sulle imprese e qu ind i 
sul costo del lavoro. L'essere r iusci t i a 
raggiungere quest i obiet t ivi , ch iudendo il 
b i lancio in a t t ivo e senza a l cun finanzia­
m e n t o es terno, è mot ivo di par t i co la re 
soddisfazione pe r la Cassa m a r i t t i m a 
adr ia t ica . 

Desidero sot tol ineare u n fatto di cui 
avevamo discusso anche nel corso del la 
p receden te re lazione in mer i to al la chiu­
sura del b i lanc io in a t t ivo ed al la gest ione 
sana . Va doverosamen te r i c h i a m a t a l 'at­
tenzione su u n a ques t ione che po t rebbe in 
u n futuro non mol to lon tano comprome t ­
tere l ' a t tua le posi t iva s i tuazione. Infatti , 
se andre t e ad ana l izzare le en t ra te , ve­
dre te che r i spe t to ai compi t i is t i tuzional i 
noi in ques to m o m e n t o poss i amo permet ­
terci ancora u n florido bi lancio, t enu to 
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conto però che i provent i der ivant i dagli 
invest imenti immobi l i a r i e da quelli mo­
bil iari di fatto supe rano quelli della 
gestione is t i tuzionale del l 'ente . Non si 
pot rebbe cont inuare così all ' infinito; si 
t ra t ta del beneficio dello sgravio degli 
oneri sociali a favore delle imprese ope­
rant i nel Mezzogiorno. Dopo che la legge 
n. 430 del 4 agosto 1984 ha esteso ta le 
benefìcio agli equipaggi delle navi iscrit te 
in compar t imen t i ma r i t t im i mer id ional i , 
si è concret izzata u n a generale t endenza 
degli a rma to r i nazional i a trasferire l'i­
scrizione delle navi nei compar t imen t i 
soggetti a tali benefìci. 

Tale tendenza p e r m a n e tu t to ra e de­
t e rmina u n a s i tuazione di grave spere­
quazione a l l ' in terno della flotta nazionale . 
La sperequazione non si r i t iene giustifi­
cata, in quan to l 'a t t ivi tà m a r i t t i m a ha 
carat ter is t iche specifiche diverse da quelle 
delle aziende che operano a te r ra ; il 
r i ferimento topografico del por to di iscri­
zione della nave, che de t e rmina il godi­
mento o meno dei benefìci in a rgomento , 
ha un rilievo p iù burocra t i co che di 
effettiva incidenza sullo svi luppo dell 'e­
conomia del relat ivo ter r i tor io . 

Si r i t iene pe r t an to che sa rebbe oppor­
tuna l 'estensione di queste provvidenze 
(cioè lo sgravio degli oner i sociali) al l ' in­
tero terr i tor io m a r i t t i m o nazionale . Se 
oggi verif ichiamo la vast i tà della po r t a t a 
di questa legge r ispet to a l l ' a rmamen to , 
scopr iamo che il 90 per cento del ton­
nellaggio è di fatto assist i to. Tale prov­
vedimento r ien t rerebbe p i enamen te nel 
quadro complessivo degli in tervent i che il 
Pa r l amento ha p iù volte disposto a soste­
gno della flotta mercant i le i ta l iana nei 
confronti della concorrenza a t t ua t a dal le 
mar iner ie estere. Un apposi to ord ine del 
giorno è stato già vota to in passa to dal 
consiglio d ' ammin i s t r az ione della Cassa 
mar i t t ima adr ia t ica e por ta to a l l 'a t ten­
zione della Presidenza del Consiglio e dei 
minis ter i competent i ; pu r t roppo , non si è 
avuta ancora l ' auspicata r isposta in sede 
legislativa, al di là del fatto che a lcuni 
minis t r i avevano d ich ia ra to al lora di con­
dividere l 'estensione. 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Debbo 
fare solo pochi rilievi, anche perché la 
re lazione a n n u a l e che ci è s ta ta presen­
ta ta , in tegra ta da l la re lazione del presi­
dente , ci fornisce già da t i impor t an t i . Mi 
l imi to a r i levare a lcune quest ioni che non 
r i su l tano da i da t i che sono stat i presen­
ta t i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la p r ima , chiedo 
se la Cassa a b b i a beni pa t r imon ia l i in 
ti toli e qua le sia il loro r end imen to . Si 
t r a t t a di u n aspe t to impor t an te , anche nel 
confronto con le a l t re casse. 

La seconda ques t ione r i g u a r d a le eva­
sioni cont r ibut ive . Nella re lazione si af­
ferma che la magg io ranza del l 'evasione 
cont r ibu t iva avviene nel la flottiglia pe­
schereccia, dove vi sono un i t à familiari , 
u n c a m b i a m e n t o mol to r ap ido delle per­
sone, nonché pres taz ioni sa l tuar ie , e così 
via. Bisognerebbe quant i f icare in t e rmin i 
real i la fascia di evasione, avere a lmeno 
u n a proporz ione , pe rché non è sufficiente 
affermare che esiste e che è a b b a s t a n z a 
r i levante : s a rebbe in teressante conoscerla 
in profondi tà . 

In mer i to al la te rza quest ione, ho 
r i levato u n peso p iù consis tente sul Tir­
reno, r i spet to al l 'Adriat ico, del la flessione 
del n u m e r o degli iscrit t i , che sull 'Adria­
t ico è ancora mol to l imi ta ta . È vero che 
influisce la legge n. 430 del 1984, però 
occor rerebbe capi re se ques ta flessione 
avrà nelle proiezioni u n a n d a m e n t o co­
s tan te o se invece si t r a t t i di u n fatto 
m o m e n t a n e o e superab i le . 

Infine, vi è la quest ione del rendi­
m e n t o dei d ipendent i . Voi avete 61 di­
pendent i , di cui 57 - se non r icordo ma le 
- nel la sede cent ra le . Vi chiedo qua le sia 
la p rodu t t iv i t à r i spe t to al vo lume com­
plessivo delle p ra t i che sia di infortunio 
sia di ma la t t i a , anche se è vero che per 
voi l ' informatizzazione inizia adesso, con 
la nuova sede, e qu ind i vi sono forse 
a lcuni r i t a rd i da ques to p u n t o di vista 
che dov ranno essere r a p i d a m e n t e co lmat i . 

SALVATORE VINDIGNI, Presidente 
della Cassa marittima adriatica. Se il 
senatore Vecchi lo consente , inizierò dal-



8 COMMISSIONE D'INCHIESTA ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

l 'u l t ima d o m a n d a , affidando al rag ionier 
Orett i la r i sposta in o rd ine agli aspet t i 
economici . 

Lei h a chiesto se si regis t ra u n a 
tendenza a l l ' abbandono - ed al conse­
guente d e p a u p e r a m e n t o - del pa t r imon io 
delle casse mar i t t ime , in par t i co la re di 
quel la adr ia t ica : debbo r i spondere affer­
ma t ivamen te . Rispet to al la Cassa mar i t ­
t i m a t i r rena pe rò possed iamo u n a rile­
vante flottiglia di pescherecci : quel la di 
Fano, pe r esempio, o quel la di Chioggia, 
che pe r n u m e r o di na tan t i , forse è supe­
r iore anche a quel la di Maza ra del Vallo. 

È sufficiente, tu t tavia , che si r ipro­
ponga anche da noi quan to è accadu to a 
Genova, cioè che i r imorch ia to r i si iscri­
vano alla cap i t aner ia di por to di Pa l e rmo 
per o t tenere u n a b b a t t i m e n t o a costo zero 
degli oneri , pe r comprome t t e r e in futuro 
l 'a t tuale posi t iva s i tuazione della nos t ra 
cassa. In questo m o d o non si dà lavoro 
alla gente del Mezzogiorno, m a si ot ten­
gono sol tanto sgravi fiscali, d e t e r m i n a n d o 
u n a s i tuazione di grave sperequaz ione 
a l l ' in terno del la flotta naz ionale . Tra l 'al­
t ro , noi già i m b a r c h i a m o personale na­
pole tano o c a m p a n o , m a senza a l cuna 
fiscalizzazione. 

La legge sul Mezzogiorno e ra i sp i ra ta 
da u n a logica di svi luppo, m e n t r e in 
questo m o d o si consente solo agli a r m a ­
tori di o t tenere agevolazioni . Si pensi che 
il 90 pe r cento del tonnel laggio è assist i to 
secondo queste modal i tà , consentendo 
così l 'esclusione di Genova e - d i Trieste, 
posto che Venezia, a t t raverso la legge pe r 
la sa lvaguard ia di quel la ci t tà, p u r non 
usufruendo della p iena fiscalizzazione, 
gode di agevolazioni ass imilabi l i . La 
stessa cosa si p u ò dire pe r Livorno. 

In sos tanza ciò costi tuisce u n a note­
vole d iscr iminaz ione che, con il passa re 
del t empo , ci so t t r a r rà competenze e non 
consent i rà il soddisfacimento degli scopi 
is t i tuzionali del la cassa. 

In o rd ine al r end imen to dei dipen­
denti , posto che la nos t ra p i an t a o rgan ica 
è cost i tui ta da 53 un i t à effett ivamente in 
servizio, devo dire che non si ev idenziano 
p rob lemi . Per q u a n t o r i gua rda le ma la t t i e 
e gli infortuni, il t r a t t a m e n t o economico 

in t e rmin i di acconto viene erogato en t ro 
15 giorni da l l ' a r r ivo del certificato, il che 
r app re sen t a u n giusto mot ivo di soddisfa­
zione t enu to conto dei lunghi t e m p i di 
a t tesa che gene ra lmen te si reg is t rano . 

La p rodu t t iv i t à h a raggiungo u n b u o n 
livello, anche se mol to ci s ta a i u t a n d o 
l ' informat izzazione. Noi p rovved iamo al la 
gestione, anche se il software è e l abora to 
a l l ' es terno: ciò consente di o t tenere note­
voli r isul ta t i , t an to che r iu sc i amo a pre­
sen tare i b i lanci nei t e rmin i previst i da l la 
legge. 

Non reg i s t r i amo u n assen te i smo rile­
vante ; il persona le è a b b a s t a n z a presente , 
lavora e i compi t i is t i tuzional i vengono 
svolti a d e g u a t a m e n t e . 

Quan to al l 'evasione cont r ibut iva , si 
t r a t t a di u n a ques t ione no tevolmente 
compl ica ta . Gli a r m a t o r i devono inviare 
giornal i di b o r d o documen ta t i : q u a n d o 
ciò non avviene, in t e rven iamo. A seguito 
del condono è emer sa u n a evasione pa r i 
a c i rca 2 mi l ia rd i . Quindici giorni fa 
circa, a b b i a m o scoper to che u n a società 
con sede a Venezia si e ra autofiscalizzata, 
nel senso cioè che h a deciso di au toap -
pl icars i la fiscalizzazione pos to che la 
legge per la sa lvaguard ia di Venezia non 
prevedeva ta le possibi l i tà . Poiché si t ra t ­
t ava di c i rca u n mi l i a rdo , a b b i a m o av­
via to i p roced imen t i g iudiz iar i del caso. 
Invero, fin da l 1989 avevamo sollevato il 
p r o b l e m a d innanz i a l l ' INPS, il qua le pe­
ra l t ro ci aveva r i spos to che non esisteva 
la possibi l i tà di autofiscal izzarsi . 

A propos i to dei pescherecci , vi sono 
difficoltà nel cont ro l la re l 'evasione. Men­
t re pe r q u a n t o r i g u a r d a i na t an t i , i 
mercan t i l i o i passeggeri ci si r ivolge 
d i r e t t amen te al le società a rma to r i a l i , pe r 
i pescherecci si i ncon t r ano ostacoli da l 
m o m e n t o che in u n a n n o quest i possono 
c a m b i a r e p ropr ie t a r io anche qua t t r o 
volte. Quindi , l 'evasione n o n va p resa in 
cons ideraz ione t an to sot to il profilo degli 
impor t i , q u a n t o da l p u n t o di vista dei 
control l i . 

Passo o ra la pa ro l a al rag ionier Oret t i , 
che r i sponderà sugli aspet t i economici . 
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CLAUDIO ORETTI, Vicario direttore 
generale della Cassa marittima adriatica. 
Per quan to r igua rda i titoli, avevamo 
inviato alla Commiss ione u n a no ta ag­
giunt iva - che forse non è s ta ta a l legata 
alla documentaz ione - nella quale evi­
denz iavamo la consistenza dei titoli da 
noi possedut i ed il loro valore al 31 
d icembre 1990. Ovviamente , il valore è 
calcolato sulla base dei corsi, fermo 
res tando che se questi supe rano il valore 
100, vengono appl ica te le disposizioni di 
cui alla legge n. 696. Inol tre , a b b i a m o 
inviato u n a tabel la contenente Y indica­
zione degli immobi l i di p ropr ie tà . 

La reddi t ivi tà dei titoli - r ipo r t a t a 
anche nel bi lancio 1990 - è s ta ta pa r i 
all '11,04 per cento. Essa è in l inea con il 
r end imento dei titoli di Sta to , m a proba­
b i lmente d iminu i r à a seguito della pre­
vista tassazione dei titoli stessi. Ad ogni 
modo, si t r a t t a sempre di ti toli garan t i t i 
dal lo Sta to . 

PRESIDENTE. Assicuro che la Com­
missione va lu te rà a t t en t amen te le opi­
nioni testé espresse dai r appresen tan t i 
della Cassa m a r i t t i m a adr ia t ica . 

Audizione del presidente dell'ENPALS. 

PRESIDENTE. Porgo il benvenu to al 
diret tore generale del l 'ENPALS dot tor 
Giuseppe Sestili, al senatore Rober to Ro­
mei, commissar io s t raord inar io , al diri­
gente del servizio pensioni , do t tor Am­
brogio Camera , al coordinatore della con­
sulenza a t tuar ia le , dot tor E r m a n n o Politi 
ed al dir igente del cent ro e laborazione 
dati , dot tor Alessandro Rocco. Abbiamo 
r i tenuto ut i le svolgere ques ta audiz ione 
con i r appresen tan t i del l 'ENPALS anche 
per conoscere dal la loro viva voce le 
modificazioni in tervenute dal m o m e n t o in 
cui a b b i a m o esamina to la p r i m a rela­
zione dell 'ente ed affinché il re la tore , 
senatore Vecchi, possa chiedere loro chia­
r iment i seduta s tante . 

ROBERTO ROMEI, Commissario 
straordinario dell'ENPALS. Ho prega to il 

responsabi le del servizio a t tuar ia le , do t tor 
E r m a n n o Politi, di p red i spor re u n a sintesi 
del la re lazione che tenga conto delle 
novi tà in tervenute . 

ERMANNO POLITI, Coordinatore della 
consulenza attuariale dell'ENPALS. L 'EN-
PALS ha concluso l 'esercizio finanziario 
1990 con u n d isavanzo economico com­
plessivo di 15,3 mi l ia rd i , conseguente 
p r inc ipa lmen te al lo squi l ibr io esistente 
fra spesa pe r pres taz ioni is t i tuzionali 
(592,1 mi l ia rd i ) ed en t r a t e cont r ibut ive 
(543 mi l ia rd i ) . I da t i suddet t i afferiscono 
al conto economico generale e sintetiz­
zano i r i su l ta t i delle due gestioni previ­
denzial i de l l ' ente : fondo pensioni pe r i 
lavora tor i dello spet tacolo e fondo spe­
ciale pe r gli sport ivi professionisti . 

Nel corso del 1990 l 'ENPALS h a ero­
ga to m e d i a m e n t e 46 mi la t r a t t a m e n t i 
pensionist ic i pe r u n a spesa med ia a n n u a 
cap i ta r i a aggi rantes i sui 12 mil ioni di 
l ire. L ' inc remento med io del n u m e r o dei 
t r a t t a m e n t i pensionist ic i in ruolo di pa­
g a m e n t o è r i su l ta to pa r i al 3,73 pe r cento 
r i spet to al l 'esercizio precedente ; significa­
t ivo è al r i gua rdo l ' inc remento regis t ra to 
pe r le pensioni di anz iani tà , no tevolmente 
super iore a quel lo med io pe r l 'onerosi tà 
di tali t r a t t a m e n t i di e levato impor to 
medio . 

L 'a t t ivi tà svolta nel c a m p o dell 'ero­
gazione delle pres taz ioni is t i tuzional i si 
c o m p e n d i a p r inc ipa lmen te nel la defini­
zione di 4.443 r ichieste di pensione di 
p r i m a i s tanza e di 1.220 r ichieste di 
supp lemen t i e/o r icost i tuzioni a var i t i toli . 
Nonos tan te l ' impegno profuso, p e r m a n e v a 
al 31 d i cembre 1990 u n a s i tuazione di 
a r re t ra to , pe r la qua le gli o rgan i respon­
sabil i del l 'ente , ben consapevol i delle 
conseguenze negat ive pe r gli avent i t i tolo 
alle pres tazioni , h a n n o p romosso ed adot­
t a to u n a serie di p rovvediment i , a lcuni 
dei qual i di ca ra t t e re eccezionale, nell ' in­
ten to di conseguire , en t ro il 31 d i cembre 
1991, l 'obiet t ivo di r i du r re a 6 mesi i 
t emp i di a t tesa pe r la definizione delle 
r ichieste di pres taz ione , pr iv i legiando 
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quelle di reversibi l i tà pe r le qual i il 
t e rmine dovrà essere u l t e r io rmente ri­
dot to a 4 mesi . 

Premesso che nel la re lazione fornita a 
questa Commiss ione è r ipor t a t a l 'analisi 
delle cause cui può ascriversi siffatta 
s i tuazione e degli intervent i p r o g r a m m a t i , 
si è in g rado di definire i p r imi r isul ta t i 
o t tenut i ind icando l 'a t tuale consis tenza 
delle giacenze e l ' indicazione dei t emp i di 
definizione real izzat i in sede di p r i m a 
a t tuaz ione del proget to in quest ione. Alla 
da t a del 21 o t tobre 1991 la s i tuazione 
delle giacenze era di 2.957 t r a t t amen t i , 
quindi inferiore di ol tre mil le al la gia­
cenza indica ta nel la precedente re lazione. 
Il t empo med io di definizione è a t tua l ­
mente commisurab i l e a 7 mesi e sa rà 
u l te r iormente r idot to a 5 mesi en t ro il 31 
d icembre 1991. Gli obiett ivi pa rz i a lmen te 
conseguit i e quelli che lo s a r anno nel 
corso del 1991 t es t imoniano lo sforzo che 
l 'ente, nei l imit i delle r isorse disponibi l i , 
ha compiu to pe r adempie re alle finalità 
ist i tuzionali . Ch ia ramen te ul ter ior i p ro­
gressi sono subord ina t i al s u p e r a m e n t o di 
t a lune carenze di dotazioni organiche ed 
al la comple ta a t tuaz ione del p r o g r a m m a 
di r i s t ru t tu raz ione avvia to nel contesto 
del p iano di r i nnovamen to del s i s tema 
informatico. È da r i levare che le accen­
na te carenze di dotazioni organiche , ol tre 
che sul p i ano quan t i t a t ivo (l 'ente p resen ta 
tu t to ra u n deficit del l 'ordine del 26 pe r 
cento r ispet to a l l 'organico assegnato), 
sono di ca ra t t e re qual i ta t ivo, in re lazione 
al l 'e levata qualif icazione professionale ri­
chiesta dal le mode rne tecniche di orga­
nizzazione del lavoro. 

Per q u a n t o a t t iene al versante delle 
en t ra te necessar ie al f inanz iamento delle 
prestazioni , la poli t ica gest ionale del­
l 'ente, ne l l ' ambi to della lot ta a l l 'evasione 
ed al l 'e lusione contr ibut iva , h a fissato i 
cri teri di coord inamento , p r o g r a m m a ­
zione e svolgimento del la vigi lanza nei 
confronti delle imprese dello spet tacolo e 
dello sport professionistico che maggior­
mente si p re s t ano al fenomeno dell 'eva­
sione cont r ibut iva . In tale contes to l 'ente 
ha al tresì svolto apposi t i corsi di forma­
zione e per fez ionamento per gli ispet tori 

contr ibut iv i , con l ' appor to anche di fun­
zionar i de l l ' i spe t tora to del lavoro e degli 
ent i previdenzia l i maggior i . I r i sul ta t i di 
ta le a t t iv i tà sono esposti nel la relazione, 
cong iun tamen te alle pr inc ipa l i fattispecie 
del contenzioso cont r ibu t ivo r i scont ra to . 

Anche in ta le set tore l ' incremento dei 
r i sul ta t i del la vigi lanza e quindi dei 
mezzi f inanziari è collegato a l l ' a t tuaz ione 
del p i ano di r i nnovamen to informatico 
già avviato, in q u a n t o esso prevede : la 
real izzazione sia sui s is temi periferici 
previs t i sia sul s i s tema cen t ra le di speci­
fiche appl icazioni di control lo sul la s i tua­
zione contabi le delle imprese , incrocia to 
con dat i provenient i da a l t r i enti pubbl ic i 
(Ministero delle finanze, SIAE, INPS, 
CERVED); appos i te p rocedure finalizzate 
a l l 'o t t imizzazione delle a t t iv i tà di vigi­
lanza, a t t raverso l ' in t roduzione di appo­
siti indicator i di sospet ta evasione contr i ­
bu t iva parz ia le o to ta le . 

In conclusione l 'ente, ben consapevole 
del la necessi tà assoluta di fornire u n 
servizio migl iore ai p ropr i ass icurat i , s ta 
a t t u a n d o q u a n t o è nelle p ropr ie facoltà 
pe r l ' e l iminazione delle carenze che non 
vengono né nascoste né so t tovalu ta te . Per 
l ' e l iminazione comple ta dello s ta to di 
insoddisfazione dei lavora tor i dello spet­
tacolo, si r i t iene però che d e b b a anche 
in terveni re un 'az ione legislat iva m i r a t a 
sui seguent i set tori . In p r i m o luogo, è 
necessar ia u n a revis ione del la n o r m a t i v a 
che discipl ina l 'erogazione delle pres ta­
zioni ed i requis i t i necessar i pe r il con­
seguimento , in ovvio co l legamento con i 
cr i ter i del la r i forma previdenzia le gene­
ra le . Det ta revisione deve effettuarsi p ro­
cedendo, in p r i m o luogo, al la riclassifi­
cazione delle categorie ass icura te . In se­
condo luogo, occorre p rocedere al l 'esten­
sione di t a lun i benefici già concessi ai 
pens ionat i del reg ime genera le (leggi n. 
140 e n. 544 e s u p e r a m e n t o del te t to 
pensionist ico), pe r i qual i i pens ionat i 
dello spet tacolo l a m e n t a n o g ius t amen te 
u n a d i spar i t à di t r a t t a m e n t o . In terzo 
luogo, b isogna procedere ad u n a provvi­
sta dei mezzi f inanziar i . In tal senso e 
compa t ib i lmen te con la s i tuazione econo­
mica , non si i n t endono p rovved iment i di 
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incremento delle a l iquote contr ibut ive , 
m a la revisione del mass ima le di impo­
sizione contr ibut iva , i m m u t a t o da circa 
25 anni . Infine, un 'es tens ione al l ' i s t i tuto 
della maggior au tonomia organizzat iva e 
decisionale concederebbe concrete possi­
bili tà di real izzare la r i s t ru t tu raz ione 
organica dell 'ente, t r a l 'a l t ro anche nel 
settore della gest ione del pa t r imonio , con 
la creazione di apposi te società e la 
conseguente o t t imale ut i l izzazione dello 
stesso. 

Il pa t r imonio del l 'ente (un icamente 
immobi l ia re , perché da mol to t e m p o non 
può effettuare invest iment i in titoli) è 
costi tuito compless ivamente da 830 un i t à 
locative ad uti l izzo abi ta t ivo o commer ­
ciale, ol tre a 31 ut i l izzate d i r e t t amen te 
per uffici del l 'ente. 

Il valore « commerc ia le » del pa t r imo­
nio immobi l ia re , secondo u n a s t ima rife­
r i ta al la da ta del 31 d icembre 1990 
ascende a circa 412,4 mi l ia rd i di lire, di 
cui 261,6 mi l ia rd i der ivant i dal le un i t à 
immobi l ia r i con dest inazione d 'uso abi ta­
tiva, 99 mi l ia rd i da quelle ad uti l izzo 
commerc ia le e 51,7 mi l ia rd i dal le un i t à a 
cosiddetto reddi to figurativo (cioè quelle 
uti l izzate pe r uffici dell 'ente). 

Il reddi to lordo fornito nel 1990 è 
s tato di circa 6,5 mi l ia rd i di l ire, di cui 
1,4 mi l iard i der ivant i dal le locazioni re­
sidenziali (ad equo canone), 4,9 mi l ia rd i 
der ivant i dal le locazioni non residenzial i 
(a « fitto » libero) e la res tan te pa r t e 
(circa 188 milioni) r appresen ta t a dal co­
siddet to reddi to figurativo. 

Conseguentemente , il r end imen to del 
pa t r imon io del l 'ente ( rappor to t r a reddi to 
lordo e valore commercia le) può essere 
s t imato compless ivamente - pe r il 1990 -
nel l ' I , 74 pe r cento. Detto r e n d i m e n t o 
rappresen ta u n a med ia t r a il r end imen to 
dello 0,52 per cento delle locazioni abi­
tat ive (a fitto bloccato) e il 4,98 pe r cento 
delle locazioni commerc ia l i . 

Le cifre esposte confermano la neces­
sità più volte r appresen ta t a di u n a di­
versa ut i l izzazione del pa t r imon io i m m o ­
bil iare al fine di conseguire u n p iù 
soddisfacente r end imen to . 

Circa la possibi l i tà di soddisfacimento 
di ta le necessi tà si è fatto cenno al la 
r ichies ta maggiore a u t o n o m i a gest ionale 
del l 'ente , qua le p remessa di u n a poli t ica 
di d i s inves t imento nel set tore delle loca­
zioni ad uso abi ta t ivo, mol to poco remu­
nerat ivo, e di conseguente re inves t imento 
in forme a p iù a l to r end imen to , da 
a t tua re , prefer ibi lmente , a t t raverso la co­
s t i tuzione di appos i t a società di gestione 
immobi l i a r e . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Credo 
che la quest ione p iù seria sia rappresen­
ta ta dal pass ivo del b i lanc io che mi pa re 
a m m o n t i a c i rca 17 mi l ia rd i , che ri­
sch iano di a u m e n t a r e pe r il 1991 anche in 
re lazione al fatto che la legge f inanziar ia 
non prevede a lcun t ras fer imento verso 
l 'ENPALS. 

ROBERTO ROMEI, Commissario 
straordinario dell'ENPALS. Sono previst i 
72 mi l ia rd i pe r la separaz ione assistenza-
previdenza . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Si t r a t t a 
di u n con t r ibu to del 2 pe r cento. Tale 
considerazione sollecita l 'adozione di mi­
sure adegua te se non si vuole che l 'ente 
si t rovi ancora nel l ' impossibi l i tà , come è 
già avvenuto in u n cer to per iodo, di 
e rogare le pres taz ioni ai p ropr i ass icura t i . 
Anche perché ho r i levato u n a r iduzione 
del n u m e r o degli ass icura t i p iu t tos to no­
tevole: 10.893, di cui 10.664 nel set tore 
dello spet tacolo, pa r i al 7,76 pe r cento; se 
ques ta t endenza dovesse essere confer­
m a t a sorgerebbero dei p rob lemi anche 
perché non r i su l tano r idot te di pa r i mi­
su ra il n u m e r o delle pres taz ioni . 

ERMANNO POLITI. Coordinatore della 
consulenza attuariale dell'ENPALS. Anzi si 
i nc remen tano . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. È p ropr io 
questo il p r o b l e m a . Si regis t ra u n incre­
m e n t o delle pres taz ioni ed u n a r iduzione 
del la m a s s a dei f inanziament i forniti al­
l 'ente dagl i ass icura t i ; è ques to il p r i m o 
aspe t to sul qua le b i sognerà riflettere. 
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Un'a l t ra quest ione è quel la re la t iva ai 
t empi di erogazione delle pres taz ioni . Ho 
ascol ta to dal la re lazione i buoni proposi t i 
manifestat i , m a i t e m p i r i su l tano ancora 
e s t r emamen te elevati : sei mesi pe r la 
reversibil i tà. . . 

ERMANNO POLITI. Coordinatore della 
consulenza attuariale dell'ENPALS. Qua t t ro 
mesi . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore ... dieci 
mesi pe r la pensione di anz ian i tà . Mi 
r endo conto della compless i tà delle posi­
zioni interessate , mol to difficili da rico­
s t rui re perché non concernono pres taz ioni 
pe rmanen t i dei lavorator i , m a sa l tuar ie , 
effettuate sia in I ta l ia sia a l l 'es tero. Ciò 
de te rmina i n d u b b i a m e n t e u n a serie di 
p roblemi , m a r i tengo che i t e m p i s iano 
ancora mol to elevati . 

Un a l t ro t e m a sul qua le desidererei 
a lcuni ch ia r iment i è quel lo re la t ivo alle 
r icongiunzioni ; perché ne r i su l tano solo 
810 in en t r a t a e ben 3.100 in usci ta ? 
Questa differenza pesa sul b i lancio dell ' i­
s t i tuto, perché quan t i si a l lon tanano por­
t e r anno con sé la p ropr i a posizione assi­
cura t iva pe r effettuare il r icongiungi­
men to con u n a ass icurazione p iù favore­
vole. 

È s ta to fatto r i fer imento (ma a ta le 
proposi to non r iusc iamo m a i a d i spor re 
di u n da to certo) al l 'evasione cont r ibu­
tiva, r i levante sopra t tu t to nel set tore dello 
spettacolo, anche a causa del prol iferare 
di s t ru t tu re che dovrebbero essere assi­
cura te e non lo sono. H o cons ta ta to che 
avete ado t t a to a lcune misu re (cui è fatto 
cenno nel bi lancio) pe r comba t t e re ta le 
evasione, m a sa rebbe ut i le d isporre a ta le 
proposi to di u n a maggiore specificazione. 

Il r end imen to del pa t r imon io immob i ­
l iare a p p a r e e s t r e m a m e n t e basso . Sa rebbe 
uti le d i spor re di da t i d isaggregat i perché, 
per esempio, sono ci ta te 60 abi taz ioni 
assegnate a vostri d ipendent i i qual i , 
ce r tamente , godono di un cer to livello di 
reddi to : qual è il r end imen to di tal i 
abi taz ioni r i spet to alle a l t re ? Vorrei a 
tale propos i to u n ch ia r imen to da pa r t e 
vostra . 

Infine, al Minis tero del lavoro r isul ta 
che al 15 luglio 1991 l 'ente non aveva 
ancora p resen ta to il b i lancio del 1990: 
l 'ENPALS r i su l ta pe r t an to nel l 'e lenco 
senza però la possibi l i tà di conoscere i 
r i sul ta t i di b i lancio . 

In mer i to alle considerazioni finali da 
voi svolte c i rca la necessi tà di u n a 
modifica del l 'ente , si t r a t t a di u n t e m a 
sos tenuto anche nel la precedente rela­
zione e che affronteremo nelle conclu­
sioni. 

ROBERTO ROMEI, Commissario 
straordinario dell'ENPALS. Per q u a n t o ri­
g u a r d a la ques t ione del pass ivo prodot tos i 
nel b i lanc io del l 'ente - r i c h i a m a t a da l 
sena tore Vecchi, il qua le ne h a messo in 
evidenza il ca ra t t e re di pa r t i co la re ser ietà 
- , va cons idera to che la t endenza ad 
ul ter ior i d isavanzi r i schia di r ip rodurs i 
anche negli esercizi f inanziar i successivi. 

Il do t to r Politi h a già approfondi to 
l ' a rgomento ; del res to anche nelle rela­
zioni degli ann i scorsi a b b i a m o s e m p r e 
r i c h i a m a t o l 'a t tenzione sul la necessi tà di 
cons iderare che nel b i lancio del l 'ente si 
s a rebbero s e m p r e r ip rodot t i d isavanzi , a 
m e n o che si fosse p rocedu to a l l ' adozione 
di specifici p rovved iment i legislativi . In 
par t ico lare , ausp icavamo, da u n lato, u n a 
serie di lievi modif iche al la n o r m a t i v a 
pensionis t ica concernen te i lavora tor i 
del lo spet tacolo e, da l l ' a l t ro , la revisione 
in posi t ivo dei mass ima l i , che - des idero 
sot tol ineare ta le aspe t to — sono bloccat i , 
se non r icordo male , da l 1978. 

Avevamo spera to che l 'esigenza di 
po r r e m a n o a d u n r i tocco dei mass ima l i 
fosse recepi ta nel d isegno di legge finan­
ziar ia a t t u a l m e n t e in discussione, m a 
a b b i a m o dovuto cons ta ta re come ciò non 
sia avvenuto . È p u r vero che u n a speci­
fica previs ione in m a t e r i a po t r ebbe essere 
con templa t a in segui to a l l ' approvaz ione 
di e m e n d a m e n t i ; ciò che è i m p o r t a n t e 
sot tol ineare , tu t tav ia , è che si t r a t t a di 
u n o degli aspet t i fondamenta l i da tenere 
presente , se davvero i n t e n d i a m o accumu­
lare le provvis te f inanziar ie necessar ie 
non solo pe r evi tare il r ip rodurs i del 
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disavanzo, m a anche pe r far fronte agli 
oneri che der iveranno dal l 'es tensione - da 
noi auspica ta - di a lcuni p rovvediment i 
legislativi. Mi riferisco, in par t ico lare , al 
p rob lema dello s fondamento del te t to : 
tale iniziat iva compor te rà infatti u n costo, 
per cui sa rà necessar io che il b i lancio crei 
le premesse pe r farvi fronte. 

Vorrei approf i t tare del l 'odierna audi ­
zione per r ibad i re l ' indi lazional ibi l i tà di 
adeguate ed organiche r iforme legislative, 
sia sul versante dei cont r ibut i sia su 
quello della specifica no rma t iva vigente 
in mater ia . D 'a l t ra par te , si t r a t t a di 
esigenze manifestate in m o d o par t ico lare 
nel corso di due recenti convegni pro­
mossi dalle organizzazioni s indacal i dello 
spettacolo (il p r i m o dal la UIL ed il 
secondo dal la CGIL). Tra l 'al tro, mi pa re 
che anche u n a terza organizzazione sin­
dacale, collegata al la CGIL, si st ia muo­
vendo in questa direzione. 

GIUSEPPE SESTILI, Direttore generale 
dell'ENPALS. Vorrei affrontare in m o d o 
par t icolare il p rob l ema del l 'evasione con­
tr ibut iva. Come ho già avuto m o d o di 
porre in evidenza nel corso del l ' audiz ione 
svoltasi lo scorso anno presso ques ta 
Commissione, ci t rov iamo di fronte ad 
una si tuazione at ipica che cara t te r izza le 
imprese esercenti a t t ivi tà di spet tacolo. 
Mi riferisco, in par t icolare , non t an to alle 
aziende stabil i (per le qual i sono indivi­
duabi l i la sede sociale ed il luogo dove si 
svolge il pubbl ico spettacolo), q u a n t o 
piut tos to a quelle imprese che svolgono 
at t ivi tà sal tuar ie , di difficile individua­
zione ai fini dello svolgimento delle no­
stre funzioni. È pe r queste u l t ime, infatti, 
che si pone in m o d o pr ior i ta r io il pro­
b lema dell 'elusione e del l 'evasione contr i ­
but iva. 

A mio avviso, l ' impresa dello spet ta­
colo, p ropr io in ragione del la sua t ipici tà, 
dovrebbe essere m u n i t a del cosiddet to 
certificato di agibi l i tà - t r a l 'a l t ro previ­
sto dal la no rma t iva vigente - la cui 
ut i l i tà po t rebbe evidenziarsi non solo ai 
fini ENPALS, m a anche r ispet to ai com­
piti del l ' autor i tà di pubbl ica s icurezza e 
della SIAE. Infatti , r i spet to a l l 'appl ica­

zione de l l ' impos ta sugli spet tacol i ed al la 
corresponsione del d i r i t to d 'au tore , ci 
t rov iamo p u r t r o p p o a cons ta ta re u n a si­
tuaz ione cara t te r izza ta da l fatto che l 'au­
tor i tà di pubb l i ca s icurezza disconosce -
mi si consenta il t e rmine - la no rma t iva 
ENPALS e, conseguentemente , non è nelle 
condizioni di r ichiedere l 'esibizione del 
certificato r i lasc ia to dal l ' en te previden­
ziale che a t tes ta l 'agibi l i tà del pubbl ico 
esercizio. 

Per q u a n t o r i g u a r d a la SIAE, esiste 
invece u n co l legamento che, tu t tavia , è 
del tu t to t rans i tor io , da l m o m e n t o che 
viene a t t iva to a posteriori, cioè nel mo­
m e n t o in cui lo spet tacolo è già s ta to 
eseguito. Ciò perché la SIAE si avvale di 
s t ru t tu re par t ico lar i , ossia di agent i che 
non ope rano sulla base di u n r appo r to di 
lavoro subord ina to , essendo ta le r appor to , 
pe r q u a n t o durevole , configurabile al la 
s t regua di u n con t ra t to di agenzia . In 
sostanza, l 'agente, in n o m e e pe r conto 
del commi t t en te , svolge u n cer to t ipo di 
a t t iv i tà in p iena au tonomia . Ciò c o m p o r t a 
che l 'ente venga a conoscenza dello spet­
tacolo solo a posteriori, cioè q u a n d o que­
s t ' u l t imo si è già svolto. 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. L 'EN-
PALS ha r appor t i con la SIAE ? 

GIUSEPPE SESTILI , Direttore generale 
dell'ENPALS. Sì, m a solo in r i fer imento a 
par t ico lar i a t t ivi tà , qual i , pe r esempio, 
quelle concernent i la mus ica leggera. 

Signor pres idente , se m e lo consente, 
vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione del la Com­
miss ione su u n aspe t to impor t an t e . Il 
certificato di agibi l i tà del l 'ENPALS è 
previs to e sp ressamente da l la n o r m a t i v a 
vigente, che lo con templa in r i fer imento a 
tu t t e le a t t iv i tà di spet tacolo. Tale certi­
ficato r i leva anz i tu t to pe r le az iende 
a m m e s s e al con t r ibu to pubbl ico ; a tale 
r i gua rdo a b b i a m o evidenzia to come le 
sovvenzioni des t ina te alle imprese dello 
spet tacolo vengano erogate non sol tanto 
dal Minis tero pe r il t u r i s m o e lo spet ta­
colo, m a anche dal le regioni e da i co­
mun i , pe r effetto del decen t r amen to che 
h a di fatto r iconosciuto agli ent i locali la 
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possibi l i tà di des t inare mezzi f inanziari a 
favore di de te rmina t i set tori . Abb iamo 
invi tato l'ANCI a p res ta re par t ico la re 
a t tenzione al s i s tema di concessione e di 
esigibili tà delle sovvenzioni, giacché nelle 
ipotesi in cui non fossero soddisfatt i gli 
obbl ighi contr ibut iv i nei confronti del­
l 'ente previdenziale , ci t r o v e r e m m o di 
fronte al la violazione di u n a disposizione 
legislativa ben precisa . 

Per q u a n t o r i gua rda le emi t ten t i ra­
diotelevisive pr ivate , vorrei riferire al la 
Commiss ione le r i su l tanze di u n blitz 
eseguito d u r a n t e il per iodo estivo in 
Calabr ia da un corpo i t ineran te di ispet­
tori . S a p p i a m o , con certezza, che sono 
state 78 le r ad io o le emi t ten t i p r iva te 
censite. Ripe to : pe r noi è s ta to possibi le 
da r corso alle verifiche esc lus ivamente 
per 78 emi t ten t i p r iva te . Abbiamo richie­
sto al Minis tero delle poste e delle tele­
comunicazioni di a t t ua re i control l i in­
crociat i previst i da l la legge, m a ta le 
dicastero ha ignora to la nos t ra r ichiesta . 
Ciò costi tuisce u n mot ivo pe r r i tenere che 
il Ministero delle poste e delle te lecomu­
nicazioni non fornirà, se non a t t raverso 
canal i preferenziali , questo t ipo di dat i , i 
qual i devono in tenders i riferiti non solo 
alla Calabria , m a a l l ' in tero ter r i tor io na­
zionale. 

Si calcola che, nel set tore delle emit­
tent i pr ivate , s iano occupat i 25 mi la 
lavorator i , m a noi non li a b b i a m o censiti , 
né s a p p i a m o da dove provengono. Si 
t ra t ta , forse, di personale alle d ipendenze 
della RAI e che poi, in occasione del 
pens ionamento , si è n u o v a m e n t e ricollo­
cato ne l l ' ambi to delle emi t ten t i p r iva te 
con un con t ra t to di col laborazione e non 
di d ipendenza ? Credo che d e b b a essere 
cons idera ta anche ques ta ipotesi: il pen­
s ionato che non rest i tuisce a l l 'ente la 
t r a t t enu ta di pensione, che non usufruisce 
del beneficio di vedere aggiorna ta la sua 
posizione cont r ibut iva e, conseguente­
mente , non ha t i tolo al supp lemen to di 
pensione, gode, però , di u n elevato emo­
lumen to - ch i amiamolo così, cons idera ta 
la sua professionali tà - , il quale r i su l ta di 
g ran lunga super iore r ispet to al la pe rd i t a 

che subisce, in t e rmin i moneta r i , pe r la 
r iduz ione del la pensione. 

Come vede, s ignor pres idente , si inse­
r iscono fattori che, in qualche modo , 
h a n n o u n a loro r i levanza sul p i ano com­
p o r t a m e n t a l e dei lavorator i occupat i , 
aspet t i che v i s ion iamo pa r t i co l a rmen te 
q u a n d o a t t u i a m o ispezioni nelle imprese 
dello spet tacolo, perché un con t ra t to di 
col laborazione, che è durevole nel t empo , 
si configura come u n con t ra t to di d ipen­
denza vera e p ropr ia . 

Non voglio c o m u n q u e d i l u n g a r m i ol t re 
su ques to aspet to , s ignor pres idente , an­
che perché nel la re lazione r i su l t ano indi­
v idua te le a t t iv i tà pos te in essere nel 
corso de l l ' anno 1990, e le d i rò anche che 
ne l l ' anno 1991, nonos tan te gli accer ta­
men t i s iano d iminui t i , a b b i a m o avu to 
l ' oppor tun i tà di r ecupe ra re maggior i con­
t r ibu t i evasi od omess i . Le a t t iv i tà par­
t i co la rmente a r ischio sono indicate a 
pag ina 18 del la re lazione, e posso con­
fermarle che, ancora oggi, esse costi tui­
scono ogget to del la nos t ra par t i co la re 
a t tenz ione e preferenza al m o m e n t o in cui 
d o b b i a m o pianif icare le operazioni ispet­
t ive. 

Vorrei e sp r imere u n ' u l t i m a considera­
zione in mer i to al r e n d i m e n t o del pa t r i ­
mon io immobi l i a re . Premesso che gli ent i 
di p rev idenza gest iscono forme di tu te la 
ass icura t iva a favore dei lavorator i , devo 
a m m e t t e r e , con mol to r a m m a r i c o , che 
non s i amo a t t rezza t i pe r gest ire il pa t r i ­
mon io immobi l i a re , a causa sia della 
professionali tà degli opera tor i , sia della 
quan t i t à di lavoro che, in qua lche modo , 
essi sono ch i ama t i a svolgere. Torno 
pe r t an to a r ibad i re q u a n t o ho già avuto 
m o d o di ausp ica re in a l t re c i rcostanze, e 
cioè che a t t r averso forme diverse di 
gest ione si possa perven i re ad una mag­
giore reddi t iv i tà r i spe t to al p a t r i m o n i o 
iscri t to in b i lancio . Ripeto, c redo che i 
t e m p i s iano m a t u r i pe r a t t ua r e u n a riva­
lu taz ione del nos t ro pa t r imon io , che in 
b i lancio è iscr i t to pe r a p p e n a 18 mi l i a rd i . 
Dunque , se dovessi fare ... 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Quindi , il 
r e n d i m e n t o è zero ! 
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GIUSEPPE SESTILI, Direttore generale 
dell'ENPALS. No, il r end imen to è più 
elevato, anche se, in effetti, non ha ... 

PRESIDENTE. Proporz ionato al valore 
at tuale , po t rebbe essere quasi zero. 

GIUSEPPE SESTILI, Direttore generale 
dell'ENPALS. Difatti. Auspico, quindi , che 
i t empi s iano m a t u r i perché ques ta par­
ticolare si tuazione, che si r inviene non 
soltanto nei confronti del l 'ENPALS, m a 
anche presso le a l t re forme di tu te la 
assicurat iva, possa, in qua lche modo , 
essere por ta ta a l l 'a t tenzione del l ' apposi ta 
Commissione di controllo, così da po te r 
realizzare, f inalmente, qualcosa di con­
creto. 

Il nostro p rob lema, signor pres idente , 
non è t an to legato al discorso del la 
gestione, quan to alle spese di manu ten ­
zione, perché si t r a t t a di u n pa t r imon io 
costituitosi in anni precedent i , conside­
ra to che gli u l t imi invest iment i del l 'EN­
PALS r isalgono al 1965. Oggi, pe r tan to , ci 
t roviamo a dover soppor ta re oner i pe r 
manutenz ion i o rd inar ie e s t raord inar ie 
che superano la reddi t iv i tà della loca­
zione di tali immobi l i . Voglio po r t a re un 
esempio: come accennavo p r ima , il pa­
t r imonio immobi l i a re è s ta to rea l izzato 
nel per iodo precedente al 1965, e ciò 
significa, essendo al 1992, che esso ha 
circa 30 o 40 anni di vetustà; ebbene, a 
causa del l 'usura delle condu t tu re del l 'ac­
qua e dei servizi igienici, spesso s i amo 
costrett i ad intervenire, pe r non c reare 
dann i ben maggior i , nel r i facimento dei 
bagni , per garan t i re l 'affluenza de l l ' acqua 
necessaria. Por tare a comp imen to un la­
voro di questo genere significa, pe r l 'ente, 
una spesa di circa 5 mil ioni , a fronte 
delle 135 mi la lire per dodici mesi che 
r icava dal la locazione di un immobi le . 
Devo dire, quindi , con tu t t a obiet t ivi tà, 
che l 'ente ha real izzato un pess imo inve­
s t imento dal pun to di vista del la reddi­
tività, perché riceve appena u n mil ione e 
set tecentomila lire annue di affitto a 
fronte dei 5 mil ioni di spese che deve 
sostenere per la manu tenz ione . Q u a n d o e 
in che modo l 'ente po t rà r ecupera re 

queste spese ? Mai più, dal m o m e n t o che, 
ai sensi della legge su l l ' equo canone, è 
possibi le a u m e n t a r e l ' impor to dell 'affitto 
so l tan to del 10 pe r cento della s o m m a 
spesa. Ciò significa esc ludere quals iasi 
forma di reddi t iv i tà sul p a t r i m o n i o rea­
lizzato, s tant i i cont inui inves t iment i per 
le manu tenz ion i da real izzare . 

Non p u ò qu ind i t r a t t a r s i di u n a b u o n a 
ammin i s t r az ione , sopra t tu t to se vista nel­
l 'ott ica di u n pa t r imon io immobi l i a r e che 
dovrebbe cost i tuire la r i serva del fondo 
pensioni pe r i lavora tor i dello spet tacolo. 
E anche a propos i to di ques t ' u l t ima 
considerazione, voglio d i re che, a l lorché 
a v a n z a m m o l ' ipotesi di p e r m u t a r e gli 
immobi l i occupat i da u n unico inqui l ino, 
il Minis tero del lavoro ci r ispose che ta le 
t ipo di p a t r i m o n i o non poteva essere 
a l iena to perché esso doveva essere inteso 
a beneficio, e qu ind i cost i tuire le r iserve, 
non pe r i pens ionat i , m a pe r tu t t i gli 
ass icura t i . 

CLAUDIO VECCHI, Relatore. Se si 
vende il p a t r i m o n i o e poi si investe il 
r icavato in titoli ... 

GIUSEPPE SESTILI, Direttore generale 
dell'ENPALS. A ta le r i gua rdo d o v r e m m o 
svolgere mol te a l t re considerazioni . 

Ad ogni m o d o m i auguro , s ignor pre­
sidente, che q u a n t o evidenzia to dal l 'ente , 
c i rca la possibi l i tà di o t tenere un ' au tono­
mia di organizzazione e di gest ione nel 
versante del p a t r i m o n i o immobi l i a re , 
possa essere in qua lche m o d o po r t a to 
a l l ' a t tenzione del P a r l amen to pe r l 'ado­
zione delle oppo r tune ed indispensabi l i 
m i su re legislative. 

AMBROGIO CAMERA, Dirigente del 
servizio pensioni dell'ENPALS. Per q u a n t o 
concerne i r i t a rd i nel l 'e rogazione delle 
pensioni , poss i amo ass icurare la Commis­
sione che il p r o g r a m m a , cui ha fatto 
cenno nel la sua in t roduz ione il dot tor 
Politi , s a rà senz 'a l t ro po r t a to a t e rmine 
en t ro la fine de l l ' anno . Inol tre , i t empi di 
definizione, che o ra si aggi rano a t to rno ai 
sette mesi , poiché la med ia dell 'affluenza 
delle r ichieste di pens ione di p r i m a 
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i s tanza di aggira sulle 400 mensi l i , sa­
r a n n o r idot t i a c inque mesi , con u n a 
corsia preferenziale per le pensioni di 
reversibil i tà . 

Mi s embra che il senatore Vecchi 
abbia espresso u n a giusta considerazione 
circa il p r o b l e m a delle r icongiunzioni ; è 
vero, infatti, che quelle in usci ta g ravano 
in mi su ra consis tente sul b i lancio del­
l 'ente (a fronte di u n n u m e r o di 800 in 
en t ra ta , ne a b b i a m o oltre 3.000 in usci ta) . 
Tut tavia , occorre anche cons iderare che 
nel m o n d o dello spet tacolo i per iodi di 
cui viene r ichiesta la r icongiunzione 
presso al tr i fondi sono genera lmen te 
brevi . Ol t re tu t to pe r l ' INPS la r icongiun­
zione è senza a lcun onere , poiché avviene 
al m o m e n t o del pens ionamento ; vi è, 
quindi , u n mov imen to di capi ta le t r a i 
due ist i tuti che in genere si compensa 
perché u n a consis tente fascia di ass icurat i 
che p r i m a del 1953 facevano capo al-
TINPS, è poi passa ta alle nost re compe­
tenze. Confermo, pe r t an to , che ta le 
aspet to p u r cos t i tuendo u n e lemento di 
preoccupazione , è mi t iga to dal la brevi tà 
dei t empi . 

ROBERTO ROMEI, Commissario 
straordinario dell'ENPALS. Il senatore Vec­
chi si è riferito al p rob l ema dei sessanta 
d ipendent i che h a n n o in locazione appa r ­
t amen t i del l 'ente . È s ta to r i levato che essi 
po t rebbero paga re di più, m a p u r t r o p p o 
sono soggetti al la discipl ina del la legge 
sul l 'equo canone . 

Il d i re t tore Sestili h a già spiegato 
come il pa t r imon io immobi l i a re po t rebbe 
rendere di p iù se si offrisse anche a l l 'EN-
PAS la possibi l i tà di beneficiare della 
no rma t iva che è s ta ta estesa all 'INAIL e 
a l l ' INPS. A tale proposi to , sot tol ineo che 
l ' INPS ha già cost i tui to u n a società, come 
previs to da l la legge n. 142 pe r gli ent i 
locali, pe r cui si r ende possibile non solo 
la gestione m a anche u n a pol i t ica di 
dismissioni e di r iacquis to al fine di 
ga ran t i re u n r end imen to immobi l i a r e che 
a l t r imen to sa rebbe nul lo . 

Un a l t ro aspe t to sot tol ineato concerne 
il r i t a rdo nel la presen taz ione dei b i lanci . 
Si po t rebbe affermare che ciò si è veri­
ficato in pa r t e a causa della ca renza di 
personale , in pa r t e a causa del r i t a rdo 
nel la forni tura di da t i dal cen t ro di 
e laboraz ione . Allo s ta to a t tua le , avendo 
adegua to gli organic i ed essendo in a t to 
u n processo di r i s t ru t tu raz ione del si­
s t ema informatico, p o t r e m m o ragionevol­
m e n t e r i en t r a re nei t e rmin i di legge. Si 
t r a t t a non so l tan to di u n auspicio, m a di 
u n a vera e p rop r i a d i re t t iva che il com­
missar io c o n t i n u a m e n t e r ibadisce a l l ' am­
min is t raz ione pe r non essere segnala t i 
come u n ente che p resen ta in r i t a rdo i 
p ropr i b i lanci . 

P R E S I D E N T E . Ri ter re i o p p o r t u n o sot­
to l ineare che nessun ente , sot to ogni 
profilo, è pa ragonab i l e agli a l t r i . Dico 
ques to perché p u r cons ide rando che ta­
lune quest ioni , come la ca renza di per­
sonale , la difficoltà di acce r t amen to con­
t r ibu t ivo e la gest ione di immobi l i vetust i 
o c o m u n q u e a canone bloccato, sono 
c o m u n i a tu t t i gli enti , il d ivar io mol to 
a m p i o che emerge t r a i da t i i ndubb ia ­
men te ci p reoccupa . Per tan to , d o v r e m m o 
svolgere u n a t t en to e same al fine di 
effettuare u n a comparaz ione t r a i diversi 
ent i . Assicuro che la Commiss ione svol­
gerà u n ' a t t e n t a riflessione sulle r ichieste 
testé formula te . 

Per il m o m e n t o r ingraz io i r appresen­
ta t i de l l 'ENPALS pe r aver ader i to al 
nos t ro invito. 

Avverto che la Commiss ione to rne rà a 
r iuni rs i mercoled ì 30 o t tobre 1991, alle 
9,30, pe r prosegui re il ciclo delle audi ­
zioni. 

La seduta termina alle 11. 
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